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IL PRIMO LIBRO DEsMADRIGALI ES 


à Sei Voci, nouamente compoſth & dati in luce. 
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MONSIGNOR CAMILLO. BORGHESI 
Referendario de Puna e del’altra Segnatura di N. S. 3 
Datario della Sacra Penitentiaria , & ; 
Vicario di Santa Maria i 


Maggiore. 


Signore & Patron mio Offeruandifsimo 3 


ZION 


A El valore, & i meri idi V. S. Illuſire, & Reuevendiffima non fuſſer conoſciuti 
e celebrati da ciafcuno fi marauigliarebbe ageuolmente il mondo, come forfe fa 
marauiglia, chio babbi prefo ardire, di procurar qualche altezza à quefte baffe 
compoſitioni mie col mezzo de l'bonorato nome ſuo, fenza che ne mio merito , 
ne fortuna, ne pur notitia, nonche feruith precedente di me verfo di lei, poteſſer 
fur lor ſcorta per condurfi auanti l'hon: rato fuo goſpetto: ma parendo cbe coli 
che ſerue ad alcune perſone delle più riguardeuoli d una famiglia honorata, ی‎ JUuftre, come é 


quella de i Borgheſi di Siena, fi poſſa dire quafi ſeru tore commune de gli altri ancor della me- 


defina (afata ; hauendo io riuerito già piu tempo l lluſtre, & Keuerendiffimo « Monſignor Clan- 
dio Borghefi Veſcouo di Groffeto, & per fegno della mia ſeruitũ dedicatol una mia opera de 
«Madrigali à cinq te voci, & a cora honorando fommamente il molto Renerendo Monſignor 
Camillo Borgheji fuo (‘gino , Vicario generale di quefta Città, mentre in età coli giouenile go- 
serna tanto religiofamente con fenil prudentia quello Clero, ho creduto potermi reputare ſerui- 
tore di V. S. Illuſtre, & Reuerendiſſima ancora, effendo principal (otonna de l'ifleffa fameglia , 
& come tale ho ſtimato fenza nota di temerita potermeli dare à conoſcere per ſeruitore non nuouo, 
fe hene non ancor conofciuto , & per fegno della mia deuotione mandare alle [lampe fotto l'ombra, 
& protéttione de l'honorato nome fuo quefle mie, ancor che debili , fatiche di eMadrigali a Sei 
voci: Et fe quefto le fia piu preho pelo, che obfequio ‚riguardi folo Pafferto , & intentione del 
donatore, & non la picciolezza, & baffezza del dono , il quale fe non farà baflenole a porgerle 
diletto , 0 rifonarle dolce armonia per fe /: elfo, potrà almeno con la fua d.ffonantia farle parere 
più armoniche , & più perfette le note de i ceiebri, & lodati compoſitori di queſto ſecolo, e qui 
reſto facendole riuerentia. Di Siena il d X di Settembre eM DIXXXVI, 
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